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Fatti, ambienti, (personaggi dei
racconti @ del films pubblicati
in * CHERIE - Rotofilm " sano
immaginari. Ogni eventuale rife-
rimento o coincidenza & da rite-
nersi casuals, - "' CHERIE-Roto-
film" pubblica solo scritti ri-
chiesti e concordati dalla Dire-
zione. - Manoscritti e fotografie
non si restituiscono.

BIMBA DELUSA - Napoli - Si, capi-
sco. La mancanza di fiducia nel tuo fi-
danzato & veramente moltoe dolorosa. Po-
trai forse guarirlo di questo suo male,
poco per volta, dimostrandogli un mag-
gior affetto ed una pit profonda dolcez-
za. Ti consiglio perd per ora di mostrarti
indifferente. Egli ritornera ed allora tu lo
pregherai di non parlare mai piu del pas-
sato: in amore quello che conta vera-
mente & il presente ed il futuro.

ROSY - Milano - Sono spiacente di
non poterle dare nessun consiglio in
guanto la sua domanda é troppo incom-
pleta. Infatti lei non mi ha precisato la
ragicne per cui & stato rotto improvvi-
samente il fidanzamento. Mi scriva an-
cora dettagliatamente, ché vedro di dir-
le quanto la interessa.

OCCHI NERI - Savona - Da quanto
mi dice, arguisco che quella ragazza non
si & ancora ben decisa tra lei e I'altro,
Capita sempre cosi in questi casi. Lei
cerchi di comprendere bene i sentimenti
ed il carattere e faccia in modo di avere
una prova sicura di amore e di sincerita,
Se questa prova manga, lei vivra sempre
nel dubbio. Quindi per qualche tempo si
mostri indifferente e si lasci piuttosto de-
siderare senza pertanto perderla di vista;
anzi la controlli indirettamente. La verita
¢ la decisione si faranno strada.

ASPIRANTE MARINAIO - Genova
- Nen vedo quale relazione ci sia tra la
sua vocazione marinara ed il fatto che
una ragazza che a lei piace non la guar-
da nemmeno. Comunque le consiglio di
cambiare rotta: un aspirante mozzo deve
conoscere 'uso del timone € sapersene
servire opportunamentie quando é neces-
sario virare di bordo, come nel suo caso.

LILIANA - Meonfalcone - Dica la ve-
rita a gquel giovane e cio¢ che ler pur
apprezzandone i sentimenti, non sente
almeno per ora di potergli corrispon-
dere. Una risposta netta € sempre mi-
gliore di qualsiasi inutile tergiversazione.

FIOR DI VERBENA - Milano - Cre-
di a me, tra un vomo molto ricco ed un
uomo molto bello scegli un uomo molto
buono: la ricchezza e la bellezza non
durano tutta la vita. La bonta & eterna.

PROVINCIALINA - Rapallg - Si pre-
senta sempre il giovanotto ad una signo-
rina, 'uomo ad una signora, i giovani
alle persone pill anziane. Quando pre-
senta dei giovanotti a delle signorine, nel
caso in cui si tratti di svoi amici, non
deve far precedere il nome da « signo-
re > o «signorina ». Questa omissione
resta piil simpatica ¢ mette subito in re-
lazione di cordialitd persone che non si
CONOSCONO ancora, soprattutto se si ag-
giunge alla presentazione qualche parola
gentile nei riguardi della persona che de-
ve essere presentata.

SOFIA - Torino - Evidentemente quel
giovans conosce oltre al ballo anche il
greco infatti in greco Sofia significa
scienza. E poiché quel giovane ¢ simpa-
tico, avra anche un bel nome: me lo
faccia sapere, cercheremo di spiegarlo:
ogni nome ha un significato.

MADRE PENSOSA - Ancona - Non
si affligga, signora, per una cosa cosi
semplice e naturale. Quale ragazza non
ha i suoi piccoli segreti d'amore” Cerchi
di conquistare amorevolmente la iducia
di sua figlia parlandole spesso di lei stes-
sa quando aveva la medesima eta, quan-
do comincid ad amare ed a sperare.
Parli a sua figlia di quel suo dolce se-
greto lontano e vedra che presto la fan-
ciulla sentird il bisogno di confidarsi con
lei e le chiedera i suoi consigli.

GIUSEPPE R. - Venezia - Per quan-
to, come lei giustamente dice, i tempi
siano duri, la cosa pii urgente nel suo
caso & il lavoro e non l'amore. Si dia
da fare, cerchi senza troppo scoraggiarsi
di far valere le sue buone qualita. La
vita non nega mai un posticino a chiun-
que sappia conguistarlo con la buona
volonta e con la propria capacitid. Solo
quando avri risolto la questione del la-
voro potrd, senza dubbio ne timore, di-
chiarare il suo lodevole sentimento alla
ragazza che ama.

OCCHI SMARRITI - §. Remo - Lei
stessa confessa che quell’'vomo non ha le
qualitd necessarie per rendere felice una
donna e per di pilt ha una tendenza che
diventa sempre peggiore con il passare
del tempo. Dice che & intelligentissimo
ed io voglio crederle. L'intelligenza po-
trebbe fare di lui un buon marito se
I'adoperasse a fin di bene. lo ritengo
perd che se fosse veramente intelligente
si comporterebbe in ben altro modo. Il
mio consiglio & questo: s'allontani riso-
lutamente da lui. Continuando ad amare
una persona indegna di lei, non potra
che andare incontro a dolonn e disin-
ganni.

GINO - Milano - Sono spiacente ma
In sua novella non é adatta al nostro,
giornale: ..al gigllo preferiamo l'azzurro.

ZA-ZA - Fogpia - 1l fatto che I'abbia
abbracciata senza dirle nulla dimostra
come minimo che & un giovane di... po-
che parole! Evideniemente non ama le
chiacchiere ma i fatti. Oppure pud darsi
che sia un timido nel dichiararle il suo
amore ma aodace nel demostrarglielo.
Cerchi quindi con uma certa sagacia e
prudenza di comoscere 1 suoi veri senti-
menti nel sood Ngsard: prama di farst ec-
cessive dlussom

wrireis ¢ chi v mispendera senz'aliro:
Ls professoressa Gaby.
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Consuelo . . . . . TAMARA LEeS., lorenzo .. .. ROBERIQO R/SSQ
Clara . . .. . .DIANA D'ORSIN/. Ramondo . . . CESARE DANOVA
e /rolkre :

TECLA SCARANO . BENIAMING MAGGIO e la piccola PATRIZIA REMIDDI .
Regia di' N. MONTILLO.,

" . E'questa la carrozza per
~ i Napoi: e :
! T g g Sy, siarnore /

SUL MARCIAPIED] DEL
BINARIO. NUMERO § ,ALLA
STAZIONE TERMINI O/ ROMA
| VIAGG/ATOR! &/
AFFRETTAVANO AL TRENO IN
PARTENZA PER NAPOLI. o~
E' SERA.

RAIMONDO MURR/!, PRIMA DI
SALIRE S/ INFORMO' DAL
CONDUTTORE .

Qui dormono come ghiri / E' seccante, ll FECE SCORRERE LA PORTA, ENTRO' ED ACCESE
ma non posse stare N piedt nel LA LUCE NELLO SCOMPARTIMENTO . s
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NEL SISTEMARE (Clara Fiorant... )
LA PROPRIA VALI- T SRRy
GIA RAIMONDO

LESSE Il NOME

DELLA GIOVANE

SULLA SuA

VALIGIA . oy

fE' simpakico /) Py ¥ 43 Permette che fumi'?
o ; A :

(1 - =] - L 2
N R 3

- 7

Prego. ..l e 5 GIOVANE INTANTO RIFLETTEVA RAPIDAMENTE.

ofumo di unNa
5 s:‘gaggl-ra cr;m

\ dispiace ...
gﬁchepse Q7 4

non {urpo. —

( Shano.una donna
qQlovane , elegante e
moderna . senza Vizii.)

~.




E' difficile comin- W CLARA LO GUARDO' SGRADEVOLMENTE
ciare una cornver- SORPRESA .

sazione con el ... M1 < i

signora Fiorani... | conosce

e —— — @l mio nome ™
— = T

Non si allarm .
L'ho letto sulla
targhetts  della
sua valgia. .« |
Permelte che mi
present’ ¥ .
Raimondo Murri.
= =

IN QUELLO STESSO MOMENTO. A NAPOL!. IN UNA /L COMMENDATOR SANTIN! Sl ERA AWVICI=
- RICCHA CASA . LA SIGNORA LETIZIA SANTIN/ MET- NATO SOR- E se Iz mamma
TEVA A LETTO UNA GRAZIOSA S4MdE ¢ RIDENDO, nt;ﬂ FOrNSSSe. , Come
Zia Letzia, quando ¥F<€C ; gl ha fabo il babho?
quilla... *
b rornera’

—_—
Ci sono 10
c'e'zia .
Lekizig. T
vogllamo
tanto bene. - =
Non H basta? =3




SANTINI SI ERA SEDUTO TRISTE _ Su'recita In nome
E PENSIEROSO, MENTRE Z14 - la preagnie-fl del Padre...
LETIZIA CERCAVA Of SVIARE | = ¢ i Oy anndl i ), Vo
PENSIERI DELLA PICCOLA ... h A 4

‘ Gl

iu; B .r-‘ -

A

No.wvoglio Come ¥ Vuol B TEe raccontero' 0 la fawla.
pPrima far panaere " < a BT

sentire |la la Madonnina Oh, s1',z10

favola .” e ) Fiy | Antonio ./

sl ¥ g . ., y = e

Dunque...C'era una

volka una bella e buona '

signora che viagqiava su i /

l.md Heno lungo Itﬂ?‘aqo A gﬁg{ﬁf @%&M‘g a4 :
COL DOLCE UL,éqg

}’_
RT[-
MENTO DEL RAPIDO
MILANQ -NAPOL! UN'IMPROV-

‘* " VISA SIMPATIA AVEVA
SN W AiCINATO CLaRA E

La mamma./

N

RAIMONDO . o~




%ﬁgsdq'.dqua' cr sro_no slcuni’ del’ piu! QL{eggl' per esempio sono lavorat
1 laman | R .-—-r— S ne qio 3 PU—— p—— .7;_.— _— ——a
E‘wm di taglio ‘ D ne 2 '
‘VE_‘_".E‘D‘ . i taglio simile

w

S, e' un goello bellissimo. M puo!

Anche lei ha un damante .

magnifico. — o K credere : me ne intendo. Sono il
rappresentante v una grande

goellernad. R e T

Veramente ¥

L TRENO CORREVA VELOCISSIMO VERSO LA MATTINA DOPQ, APPENA USCI" DALL' ALBERGO, /L

L4 META , VERSO i‘/NCANféIT VOLE GOL O PRIMO PENSIERO DI RAIMONDO FU PER CLARA L

PARTENOPEQ, FONTE DI POESIA E D'AMORE. B \tondate subito quesh flori 4 \‘
alla signora Clara Fiorant. ) 4=

| | ¥ Anh.,1a quasi
: ~ nuora del
commendator

1 ankin S
e - “r'a' ‘? ATy




Quasl nuora P Non
capisco. Volete dire,
I3 hdanzata del falio

Y No.ll commen
dator Sankint' \h
non ha figlt',,,

Il commendatore lo aveva allevato
da bambino e ne aveva fatto |

miglior mcisore i Futko il leka-
no. Un vero artista ./ st

E cl sono Va bene. Subito,
cinquecento ———xgF o
lire per chi '

L I3 poygtera:.

Ora vi spieqo. La signora
aveva un marito.ma un anno
fa e partito e da sllora non
S e' saputo piu' niente.”

—Vw%a)

La signora e' ' rimasta -
N casa Sankini con Ia B
SUa creatura vispa e, g
Intellgente, che capisce }"j'

ruHo. . ————— gy
Mandate = jﬁ'
anche questo i
biglietto . v

SE f‘.‘S.POS(T 4

/L FIORAIO CHIAMO' IL SUO GIOVANE 4IUTANTE PER FARGLY
FARE [ 4 COMMISSIONE, -
Beniamino . devi :
portare questk fior
e Il biglietto alla
signora, Fiorani'.

| B




POI IL FIORAIO AVEVA SPEZZATO IL BIGLIETTO DA /L. COMMENDATOR SANTINI NON ERA INSENS/BI-
CINQUECENTO IN DUE E NE AVEVA DATO LA META' LE Al SORRISI FEMMINILI.
A BENIAMINO. Questa e' la caparra. Commen- Ma cosa sono 1 fiort 3l
Quando porh 1a rispesta avralliakra datore. tuo confronto.Beatrice :
meta', WUV Il siete sel p]chJ: bella _dl;un

> ) il sempre ross o magQio./ B
‘Ee bells e : @ h mezzo E O R

duciB.Z. 10 al' fiort'.

Ma guarda quel ganmede ./ In
casa dorme e russa.fuori fa il
_galletto ./ A

Non Eh.ho g3
andatre sentito |13

a messa, prima./—g
signor

commer_}; =
datore T | -

Pt "“, ;; v 1 l".".;‘ -

! FURIOS! LATRAT! D! UN MASTINO ACCOLSERD
BENIAMINO. AL SUO ARRIO ALLA VILLA SANTINI,

ol WiAvantt avant/
paura. Can
i che abbaia,

¥ s se

fmo-morde, -
non ab-abbalia
piu./., .




SULLA SCALA DELLA VILLA Grazie Bena- Darnmeh qheh porto |o
BENIAMING S’ IMBATTE" mino ./ Sono

Noo no...Ro-rovinere: ‘{ £
NELLA SIGNORA LETIZIA. per. yne cuei Ji} 190 R <. - 0Ty

Aspettiamo ri-risposta !
— :

Non scherziamo ./ et
So-sono per |la
signora Clara./,

BENIAMING ERA ENTRATO NELLA VILLA E PO! AVEVA CONSEGNATO | FIOR! ALLA CAMERIERA
SUBITO CORALLINA GLI SI ERA FATTA INCONTROM SOPRAGGIUNTA. L' porto

Sono_per 1a ma mamma qum subito alla
fror : _— oy i signora .
No...s50-s0no r ' Potete
per la signora andare /..
N Clara Fio- Ftorarlt ¥ O
o B Y 1 '

D EARy

Ma o
aspetto la
ri-risposta,
Che ci
vuole s
darmela®

IL GIOVANE lo mi chia-chiamo LA VECCHIA DIVISA CHE BEN/A-
ERA RIMA- Beniamino,e tu P MINO INDOSSAVA AVEVA

il = 7 — Wl COLPITQ L4 BIMBA .. .
CON LA . (_,OFEIHl'ﬂd el

Come sel Haaes a‘l-l-o SN
BAMBINA. Koot buffo ./ il soldaro?  cavallera
g LWen W S P e W a cavallo.
TR <o)




E' una parola.’ Ma se ne
acchiappo qualcuno, te o .08, E' molto

Me o
regalt un

Q
cavallo T portoi— Vi ok I ; se hrotto
) ATTE ;_)fr;r_:da .’I

DALLA
SCALA
Cl 4.(’/4‘

DALLA
VISIONE ./

Sii buona, Corallina. Cizo.Benmmino. Ecco la risposta. e questo e

Va g 18t E un3 U.tc,r:)}r'ri;ah dil un piccolo regalo per e’/
= i = d " e e | | —— ettt

monella , 13 Qc,usn _ ngvglliurgma. i No .o, signora .

Sih appena Y - il non st diskurbr g

lo rovo/. &8 : il anil P e




Arrivederci. Ciao.cavalluccio ! l BENIAMING Commendatore .vorrer’
Corallina ./ _ USC!' DALLA ;;3_ pariarvi’ ma mi manca
) e : ; oy ; y v+l co-coraqqio.’

x e

VILLA E SI ,
INCONTRO' COL %/
COMMENDATOR 3%
SANTINI, #

> =

Mi avevate pro-promesso un posto nella | T\ pare una cosa facile®™
Yostra coralleria. So che Il po-portiere si Bisogna indossare la divisa/
e licenziato. o, e F: ; M3 10 ¢l sono abituato /! i’
Si' . lo so. @ : B, W 3l Po-porto ga' quella della

ma hu... e L, B : - e Banda Municipale .’

Bisogna trattare con 1 foreshier . SR Beh_. fath’ vedere domani .
In querra parlavo con | tedeschi, / Perche', sono forse J

con all americant’, con Fukk/, .. malator —




CLARA E RAIMONDO AVEWW CENATO IN UN LOCA’L‘F ESSI S'INCAMMINARONO LENTAMENTE . DA :

CAMPESTRE . UNA BARCA LONTANA S| LEVO' UN CANTO
Viocks go fetc ama due ?5% D' AMORE , SUL DOLCE RITMO OI. MANDOLINI
£ CHITARRE .

Che musica Suscita SOTTO LA LUNA ALTA /L MARE SCINTILLAVA,
delizigsa ./ " . nell'anmo Wl R4IMONDO NE ERA COME AFFASCINATO ...
wn senso e T i AR
: Ji nostal- = >
i TE

Sembra : QFuesto qolfo lo ha sempre

cosparso, ot ,1 fascinato cosi'=... St

glamanh & o : eiw-e.bbe che ler e’ un
| emme’

- ‘ oman!-:co —-—7;-
D tq ronte =% . A
=1g=] be'.lé.zzad’ Y :

si' dimenticano

UMk 1 dolort

della vitas’




Lo devo al potere @ lo non posso condividere
di una donna I suo entusiasmo. E'
‘meraviglioss / pericoloso sentirsi H
-y e felicy. Le delusion che

g SOpPragaiungono sono
' amare, Allora s sente
che rutto e Fl'ml-o.’—r—

So tuHO . Ho ) # Ber * Non e stato solo un “si'~..,Ci' amavamo. Mi sento
pensato ¥/ AT anch’'io colpevole. 1 nostri' caratter)’ erano troppo
'

molto a les,. diversi'. Partl' con una donns... e Il mio orgoqlio

Non ge;e ¢ 4 : mi /mpedi' di-ficonduric s me ./ —-—%y—
conside ! !
?5 . 1 Come ha potuto trat-
Li?sﬁ%?% V 1‘ {! ! ‘-\ vharla cosi' 2 lo l'avrel

= . adorata ./ Potrel ancora
%ear;-*gna S"',_,‘* y | renderia felice,Clara...
A

ven¥anni ./ / B

LA DONNA S'IRRIGIOI. ELLANON RISPOSE . RAIMONDO {4 SENTI' LONTANA D4 LU/,

Scusl’, non volevo offénderla. E' Fard ,andiamo. I
Non c'e' rumbr’ia oy rhale her’ ‘ ; I > NTANTO
mel sentimenti. 55— — 4 , - BENIAMING
. g s S £RA STATO
- ASSUNTO
N
- SERVIZIO
COME
PORTIERE
| DELLA [
| CORALLE-
R/4

| SANTINI.




| SALONI DELLA CORALLERIA SANTINI ERANO

Questo pacco Datelo a me,
SEMPRE AFFOLLATI. MARIA ERA LA MIGLIORE

e per |l cl' pe-penso

Santini ...

commendator ol ——p— ! - : : e
4 . COMMESSA - Desiderate , signore™

Sl vous ET:‘.F. i

I GIOVANE FRANCESE AVEVA ATTENTAMENTE £sami-BR LA COLLANA NON AGGANCIAVA .
NATO LA COLLANA, POI L'AVEVA PORTA Aig 4k z?(;f}v Bisoqna stringere il ferma-
Provate per pacere. Sybito, ““ alo. Aspetkate un momentO, ...

T . 8. i "ﬁiaﬁfe" - __‘{—

MARIA AVEVA RAGGIUNTO L LABORATORIO
£ Sl EPA AVVICINATA 4 GENNARO . IL CAPQ
DEGLI INCISOR!
Questo fermaalio non skringe
cene . Agqiustalo subito .«

Il clente sta aspettando.




‘.GENNAEO PRESE LA COLLANA
SENZA ALZARE GL! OCCH/ .
IMMUSONITO.

Sel ancora In collera
con mer Rispond:’./
Lo sali'che b voglio
bene.Che cosa temi'?

E'Una buai@ che mi diel |
sempre. E' inukle che ty
mi parl del tuol' senkimen-
k. Non h credo piu'.” '

y Ah si'P
L e~

MARIA SE N'ERA ANDATA ADDOLORATA E QUALCHE MATTINA DOPQ BENIAMI~
RISENTITA

' NO ANDAVA IN GIRO PER LA
G 881 Forss gong CORALLERIA DIFEONDENDO UNA
/nQIusto con ler'...) NoTIZIA
14 X Lot Allegry s, ..
. 1 Glo-qoved: si' festeqqia

I'anniversaric della
ondazione della
orallers e si' fa una

scampagnata . Andiamo

al Vesuvio... e

Sel stanca,
tesoro™ ——

' OUANDO

- CLARA USClv4
A FAR QUALCHE
SPESA
PERSONALE O

| ANDAVA A

- PASSEGGIO , ERA
SOLITA CONDUR-
RE CON SE'

. CORALLINA ,

| CUI VOLEVA

| MOLTO BENE E

| RAPPRESENTA-

VA TUTTA LA

| SUA FELICITA.

[ R

e 5,'!‘?'}




AD UN TRATTO LA  a Il b Guarda.mamma,
quarda che bella

BIMBA S/ FERMO' s y quarda ch
DAVANT! AD UN. | _Bamboola ./ —
ELEGANTE e Rl i 3
NEGOZIO Dl § FStcara!

GIOCATIOLl o ke

g Mammina.me |a com- LA BIMBA, DELUSA E IMBRONCIATA , SEGUI' LA
MADRE CHE POCO DOPO ENTRAVA IN UN'ELEGAN-

TE PROFUMER/A . "
Pero' | profum) per Fe, i ! :
I comperi.”

3 i eZiHa.

pert quella bambola P

7y 7

Ecco.signora.quello che lel , CORALLINA ERA PIU' CHE MAI IMBRON~

desiderava. Sono cmguemila ' TATA . QUANDO ARRIVARONO A CASA

lire... g . : ON ASPETTO' LA MADRE . LE SEMBRAVA
| B ' . DI AVER PATITO UNA INGIUSTIZIA 4 o—s

g 3

E\;’*‘ |

-




CORALLINA ERA CORSA SUBITO DA ZIO ANTONIO ... . Ah,no, Corallina ./

T sel divertita, No./ Non voglio
piv' bene alla
mamma /- )

Queste cose non
Si dicono ./ —

“ &
L)

Che cosa e' successo con Sat’, Antonio ha deciso di gortare anche
questa signorina® — 7 noi al Vesuvio, nella qgita o' domani',
Niente ha fatto | (SI' L
capricct.Voleva R

un' altra bambola/

o e i e

Sul posto. Seduh Oh . Antonio / Ma
sul cratere... - Fu ser’ picchiatello!
Prepara tu ogni Devo lavorare
cosa ./ —p—— i anche quando |
& "= o W vado a divertirm| P




Io non vorrel partecipare a Il personale conosce troppe cose,
questa qgta, ————— Io non sopporterel’ di' essere. e
Perche',Clara P PR compakita e mi l-ro_ver-m 3 disaglo!
Ti' svaghi’ un po'/ 4 - el “Hal ragiore . L
e : e . /T SEmRests pure a

: : casz. Andrema |

COS!I' IL GIORNO DOPQ I COMMENDATOR SANTINI CON TUTTI | SUOI DIPENDENTI AVEVA PRESO POSTO IN

UN CELERE TORPEDONE, DURANTE IL VIAGGIO CANTANTI E SUONATOR! AVEVANO RALLEGRATO | GITANTI.
; SANTINI E LETIZIA SI SENTIVANO 'RINGIOVANIRE » € LEI S/ SENTHA PERVASA DA

FREMITI DELIZIOS!.

& o i

Ah:.se avess! vent'anni /.

/L TORPEDONE FILAVA VELOCE
VERSQO LA GIO/A DI UNA GIORNATA
DI RIPOSO E DI SPENSIERATEZZA.



POl | GITANT! LASCIARONO IL TORPEDONE E SALIRONO SULLA
TRANVIA CHE LI AVREBBE TRASPORTATI IN CIMA Al VESUVIO,

Ba s

Oh.allora

suoneremo

maqmﬁca-
- -me.nt-e

Ragazz!, SUO-SUoNiamo
come pa-pariiamo/

Toro', ricordl’
quando venimmo  H' Fank annl

Uil In viaqqio di
Q ACﬂQ

nozze P Allora er’
Qovane . mi' bacia-
vie ml st-r:nqevn ﬁ.
forte ./ i e

AEEIVAEQMO ALLE
FALDE DEL CICLOPICO
CONQ WULCANICO, E

DOPO UN' ABBONDANTE
COLAZIONE PREPARATA
PER TUTTI DALLA

SIGNORA LETIZI4 ED
INNAFFIATA DA MOLT!
FIASCHI D] VINO .
COMINCIARONO LE DANZE.

Sy

BENIAMINOG 8! DAVA DA
FARE PER ANIMARE LA
FESTA . —

Lal_nos}-ra banda fa mira-

Eh,sonp assa- Totro', mi’ sento
un certo non

soche...—y—

Si',suona con
Il sinquito .7

Calma.calma,
Lehzia .« ]l
nostro rempo
e' passato.
Guarda tocca
1oro.che
sono glovani'/




UNA COPPIA SEDUTA SULLA BALAUSTRA , ED Ah, che | Abbismo faHo peqgio
CUN'ALTRA PIU' LONTANA, SI BACIAVANO APPAS- sfacciat’, nol/ Il mondo non cam-
SIONATAMENTE , DIMENTICHE DI TUTTO E DI TUTTI.

Toto'.”

bia.e sempre o stesso S

( Meriterebbe che /o

mandass! al diavolo.! :

Meyrer e Ma o amo e in e A
DANZE CONTI-  fondo mi fa pena . NCHE
GENTILE e g,-‘;’ Sltr '.I) CIPAVA A
COMMESSA NON y ! QUELLA
PARTECIPAVA AL FESTA. LA
CHIASSO FESTOSO, GELOSIA E
STAVA SEDUTA /L DUBBIO
IN DISPARTE ERANO IN -
GUARDANDO CON LUl PIU!
INVIDIA LE SUE FORT!
COLLEGHE CHE DELL'AMORE.
S/ DIVERTIVANO .

i*m

( An se g TSSO N SANTINI GLI SI ERA AVVICINATO PATERNAMENTE

,_.f,?eggf{g 3 I Y Ha!' liigato &1 nuovo con

fah‘e sue ' : i s _,\'I Maria: N

tparole. SNLE - Eh.commendatore

forseq vostra nipote e'una

\sarel’ disperazione per .

Felices me./ E' Un vero qQuaio 4

3 ch'io I'ami’
come I'amo Ly

LT



MARIA AVEVA OSSERVATO L'AvviC/- ] qual’ della qoventy' sono * Fimiresh "col

- | -

NAMENTO DEI DUE UOMIN! .. I’ piU' carl’ ricordl’ dells rimpianqere
’ N (Chi'sa selo vecchiaia ./ La qoventu' e' ogni’ atrimo

-8 i s un_ flore che ha una sola di” felicika!

riosciFs' g primavera. Non e' qiusto routa ./

Iacare | sciupario inutiimente . Maria b |
R ‘.5"0, bb "»3) Va', divertitl’, abbt’ / ama, o

SUO! (¥] { Fiduc].a ‘f i % 10 S0,

T ST b M= S

Ah, benedetta qioventu!
e benedeto |'amore.”’ =

Le
AMOREVOL!
PAROLE D/
SANTINI
ERANG
RIUSCITE A
DISSIPARE |
DUBBI NEL
GIOVANE
INCISORE E
A SOSPINGER-
LO VERSO LA
DONNA AMATA .

S

Mariaperdo- el e IxeNog M-S 0l v 'en! . Toto',  Ma che H prende
na la ""rﬁx: credere. Ti' amo.  ReGlCARINNIC =1 (e S
qQelosia, SoNo gl Vveramente / Sel anche noi . ¥
qgeloso per- Ia

che' b’ amo -
e perche'
ho paura di
perderti’,
PR

Fubka mia Vika J




Su', su', balla . corpo Ma 1o ho | Evviva Il
del diavolo "-—\V_ perduto ogni commendatore !
_ leqgerezza ./
—

i A ——
NSy et s

INTANTO GENNARQ AVEVA Senki ,Toto!,
SERRATO A SE' MARIA ED  §yum. eerche! non
UN _LUNGO ARDENTE BACIO 'Nj 11 ¢ baciamg
AVEVA SUGGELLATO LA LORO anche nol

PACE E IL LORO AMORE,

Ma si'\caro, dammi’ un ) : Sel felice. Si'e' il tuo amore
bscio come sllora ./ car'a?——\r che mi, rende
O H sent’ proprio ranto felice .’—-7————

vecchio P



V7= o N IR~ o My =2 ) o] g o BV VWAV oAV  NEL GIARDINO DELLA VILLA SANTINI SI
VS oI === Y VA7 V|7 Lo R N T WY g INCONTRO' CON CLARA ,CHE LO ACCOLSE
E NE SCENDEVA RAIMONDO. SORPRESA,

Lel qui' P Mi" perdoni . E' skato
Non ‘posso e forte dii me. Devo
riceveria parlarie prima d
adesso.Sono parhire.——p——
sola In casa.. - — F

SEBBENE RILUTTANTE , CLARA AVEVA INTRO-
DOTTO IL GIOVANE NEL SALOTTO. NOn & U O L

Le ripeto quello che le No.non | « ! s ostina in una
ho qgia' detro : porrebbe pohro' mal convinzione sbaglats.
essere ancors felice.” lpuﬂ' esser- ’ ==

o .

Lei’ puo' rmeostruirs: Futka UNa IMPROVVISAMENTE CORALLINA ERA APPARSA
esistenza . Dipende solo da lel'. SULLA SOGL/IA DEL SALOTTO.

Non mi Formen-
k' cosi'. Non
ho piu' |1a
forza di’
loHare. —




A QUEL GRIDO .

RAIMONDQ S/

ERA VOLTATO wivaw
STRANAMENTE ':
T4

STUPITQ v

Perche' non -
torna papa'? i e

Vadavada via /Wl LA BAMBINA RIMASE MORTIFICAIA &

5

S/ FRECIPITO' NELLA SUA CAMERETTA .

Oh . mam

ma . mamma./

N

ADDOLORATA . ELLA INTUIVA NELLO
SCONOSC/UTO UN PERICOLO.—

No,non &'
papa'./On,
mammina /

QUAS! DI CORSA S| ERA DIRETTA VERSO LA
SCALA. SI SENTIVA SOLA E SPERDUTA IN QUELLA

VASTA CASA.

£ S/ GETTO' SUL SUO
LETTINO, SINGHIOZ-
ZANDO.




Arrivederci/ Arrivederc: [ IN QUEL MOMENTO RAIMONDO STAVA PER
3 buth/ CONGEDARS/.

l GITANTI : ; / Quando Non lo so..— E'
ERANO - . B cotro! DN, meglio non vedercn
RIENTRAT/ i S A f“Vﬁdef’-, g P . :
IN CITTA'". MR 8 Y i

LETIZIA E
ANTONIO
SALUTAVANO
[ COMPAGNI
DIl VIAGGIO
CHE
PROSEGUI-
VANO COL
TORPEDONE .

':LE IZIA E Il signore No,signor Antonio. E'un
AMTONIO aspefta nolP  vecchio amico delia mia

EN?RA.QONO — - famgia.Viene da Milano

2 @ Sete qorelliere ¥ Verro' domani'.
| commendator - ore ll AnChe \ mier lavori’  Conosco I vostri ...

aanhm,]l signor g Sono goell. . ma N 7N

arte. \/em{-e =]
visitare " miel’
laboratort’, «—

POl RAI, ONDO LASCIO! SUBI?’O LA ViLLA
SANTINI .




0 n 4 X @ COME AVvEV4A PROMESSO .,
: > e RAIMONDO SI RECAVA A
VISITARE LO STABILIMENTO.

Per favore .|l commenda-
tor Santini'?

Lo

STABILI-  u

MENTO l ’.- .- '.
SANTINI ' ke B
PER LA
LAVORA-
ZIONE DEL
CORALLD
ERA META
Ol TURISTI,
ol
VISITATOR!
E DI
CLIENT!,

Oh.quarda.
1l signore
celle 500

hre.’—y—

SANTINI CONTROLLAVA SPESSO / LAVOR/ PI/' [l Signor commendatore . un signore

FINI « AIUTATO DA MAR/A . vuo-vuole par!ar‘vx'.——y—‘

Questo o prendo 10. Non lo voglio Come h sel conciato P
vendere, E' |'ulhmo \avoro di Lorenzo.
1 =7 e P X
U gm— Va bene. #, .\
SEo e | 0 scarico.d

Non vedi che Si'i signore. Ha raqione mio_zio. Non ved'’ com'e!
sel ridicolo™ Que-questa e' un cortas e siredsT

Passa a pren- po' fuo-Ffuori ; .
A Eh,so-sono 1© che mi
o 7 g
dere un'altra regolamento. il b pafiey

i

‘

-

i

o

¥

-l
o

. W




NELLO STUDIO DI SANTIN/,
MENTRE QUESTI ERA
OCCUPATO AL TELEFONO,
RAIMONDO AVEVA OSSER-
VATO UN PICCOLO QUADRO.

E' vostro
fialio.

quello?. ..

i

! T 2
No.e' | marito della
signora Clars.

IL GIOVANE

ST4VA4
Ny o BpIZI08
INCISORE CHE LU NIE]
SANTIN! AVEVA BYURALZ]
ALLEVATO , COME SE
RAIMONDO SPIASSE
AVEVA RICONO- RCIEINeZl el
SCIUTO " UN

DISGRAZIATO

GIOVANE

CONOSCIUTO

ALCUNI MES!

PRIMA A

MADRID , IN

UN LOCALE

NOTTURNO DI

Buona sera.

ﬁ. ..‘_
Iy
GRAN LUSSO. kﬂ \\ :
&
P 5%

IL RITRATTO ERA APPESO L/' DA QUALCHE
ANNQ , E NESSUNO AVEVA MAI OSATO

LEVARLO,

LA GELOSIA E
LA PASS/ONE ,
OIVORAKANO IL
SUO CUORE E

LA SUA ANIMA.

(Un nuovo
amankte ...
Chi sara'P)

—3c

INFATT/
SEGUIVA LE
MANOVRE D/
CONSUELO ,
LA DONNA
PER LA
QUALE AvEVvA
ABBANDONA-
7O LA

MOGLIE E L4
BAMBINA E
CHE ORA
STAVA
AVVICINAN-
DOS! AL
TAVOLO O/
RAIMONDO




CONSUELO S/ ERA SEDUTA AL TAVOLINO DI POl LA DONNA S| ERA ALLONTANATA
RAIMONDO CON PALESE CONFIDENZA, o~ E RAIMONDO AVEVA SBIRCIATO
(LORENZO. (povero ragazzo ./
o M fa pena.’)
i ey

Vi aspelo nel mo camerino.

LORENZO SENTI' SU
DI SE' LO SGUARDO
DEL PRESUNTO
RIVALE . LA SUA IRA
E LA SUA GELOSIA
CREBBERO.

CcoL
VARIETA'
CONTI-
NUAVA ,
RAIMON -
00 8/
RECO'

Peccato che 1© sia salfanko
I vostro gioielliere.

/ Per ora,..domant’
chi’ sa = ,




LA PORTA DEL CAMERINO S/ EGL! IRRUPPE FURIOSO N
ERA APERTA ADAGIO , E TRA | Masaalsdnel SR
BATTENT/ ERA APPARSO Quelin Gonnaiii -
oY LORENZO . A el
! . Nessuno =2
la togliera'd
Neanche hJ./

=

LORENZO STAVA PER ALZARE LE MANI MA

RAIMONDO FU PIU' SVELTO.

Calmah / Le collane 10 le vendo,non le
2galo / Consuelo non mi' interessa non e

niente per me/ ' :

S, 'ulbimo
deqgli’ .
1kalian’ ./

Scusate se vi nho lasciato
solo. —_——

.RAWONDO Non importa. Ho
FINIVA DI meditato sui
RIVIVERE LA @ Brl-CIERY
BREVE E

ORAMMATICA

VICENDA DEL
U0 INCONTRO &

CON LORENZO, |
. QUANDO SANTINI | °
RIENTRO" NELLO
 STUDIO, CHE
. AVEVA LASCIATO
PER POCO.en
|




Que! quadro e o [l Adesso pro-proviamo la canzonci-
veramente un # na prima di' farla senhire allo zio
L]

bel lavoro. Chi' L ! /ﬂ.r‘ﬂ-cmr'ni::u.-—————-—y"—~ -
I ha inciso™ - : .

Lorenzo/!Era
un Falento ./

Peccato ./ .. .8

Formar

al mo I

psese... . ., . | ;

T eSS ; | ANTANTO, A MADRID ,

: — - = FRA IL PUBBLICO DELLA

S ' - TRIBUNA CENTRALE DI

- UNA GRANDE ARENA ,
SEDEVA CONSUELO, IN -
COMPAGNIA Ol UN s
IMPRESARIO SUDAMERICANQ
YENUTO PER SCRITTURARLA.

AL SUONO DI' UNA MARCIA
TRIONFALE , TORERO E
 BANDERILLEROS ENTRAVANQO
NELL'ARENA ACCOLT/ DA
ACCLAMAZIONI
ENTUSIASTICHE , «—

;‘5 Voglio F;a
7

— IF:__ :,‘f—?.*'
Q‘-“‘E-' wemwwy t_qm,;;:;
4 .y

Ah,sara'un  Naturale ! Tuth sono.
magnifico venuk’ per ammirare
speftacolo ./ Domingo Miguel ./ &




LA CORRIDA AVEVA AVUTO INIZIO, L'AUDACE Sel in rikardo Lorenzo /

TORERO_AVEIA COMINCIATO 4D ECCITARE Il Ero inde- .
— venireci .., . Sel
venirci ... ' roppo

SPINTO DALL' AMORE . DAL SOSPETTO E DALLA
GELOSIA , ANCHE LORENZO ERA INTERVENUTO
ALLA CORRIDA . o

LA LOTTA FRA MIGUEL E LA BESTIA DIVENTAVA Conosm Dominge - Si'.e' un
SEMPRE PIU' INTENSA E PIU' ECCITANTE , Miguel ‘9—7—-— vecchio amico
CONSUELO SI MOSTRAVA MOLID INTERESSATA . .2

d’ famiglia .

/L TORERD S| PREPARAVA A PIANTARE UN 'AL- POI S| ERA FERMATO DAVANT! ALLA
TRA BANDERILLA NEL COLLO DEL TORO,PRIMA  TRIBUNA CENTRALE MLUTANDO CON g
DELLA STOCCATA FINALE. UN LARGO GESTO DA )
CAVALIERE ANT/CO.




Che hpo / Consuelo . offro |a
7 vita di' guesto cuore
alla tua bellezza ./

| E'un eroe...
: Y

Consve-
LO AVEVA
AFFERRA-
JO AL
YoLO L
BERRETTO
LANCIATO

STRETTO

AL .

| CUORE .
LORENZO
FREMETTE,

&OBENZO NOTO' It GESTO GENTILE E AMOROSO CON LA SPADA IN PUGNQ . SOTTO LA MANTIGLIA . /L
} (Che squaldrina 9 TORERO STUDIAVA Il COLPO MORTALE.,.
= 2 =

e
“

31



o o MEN-

DRAMMA-
TRE CON sl
OIVERS( DECISIVA
SENTI- g
MENTI, e
LOSE VICINA .
LORENZO CONSUELO
SEGUI- N PROVAVA |
VANO IN 3 o
SILENZIO INSOLITA
I
DRAM- %gzme.
CHIELLE, SENSO DI

CRUDELTA'

.L TORERO TESE
LA SPADA DRITIA E
SICURA , E LA
CONFICCO" ALLA
SOMMITA ' DEL

COLLO DELLA BESTIA.

LA LOTTA ERA
TERMINATA FRA
L'ENTUSIASMO
DELLA FOLLA . —a

Grazie/ Grazie ! CONSUELO BACIO'LA ROSA E LA LANCIO' AL BEL
TORERO : CHE LA COLSE AL VOLO. +—

L

VALOROSO
DOMINGO
PROTEN-~

- DEvA E
AGITAVA
LE BRACC/A
IN LARGH/
GEST!
PLATEALI
IN
RISPOSTA
ALL' URA-
GANO D/
A4PPLAUSH.




Dio H benedica . R E' belissma ./ E' affascinante )
Consuelo./ I e =

SERA .+
ALL'EDEN ,
CONSUELO
FINIVA IL
SU0

TAVANO
ENTUSIASTI.

Domingo . &' vero S, domani’. Ho Ma quel Consuelo lo ha mandato
che part’ _con qQia' tuHo qiovane a8 Barcellona per fare
Consuelo™ preparato ./ kaliano un contratto con il
vi' dara' - ‘teatro Barco. lo ho pre-
p fastidio™ qato quell'impresario di
Frattenerio 1l piu' possibile.
SRS \ S Al 1

Cosl' avrete

tuHo Il Fempo
di allontanarv)
eer gnok lid,




Perche' togliete
le fotografie di,
onsuelo®

'.E S AGGIE ,Iﬂ

DAv4,

-ALL 'INGRESSO

DELL'EDEN

ATTENDENDO

CffE CONSUELD
30?&95; — 3 |

La signora %  Si'.poco fa.con SENZA INDUGIO LORENZO
Consuelo e' Dommqo, |I \-or'er'o AVEVA RAGGIUNTO
uscita ? —¢ & Sl L' APRARTAMENTO DI

e = ; - A CONSUELO .

(Mon cle',
ma verra’.

E_aspefﬁer-o)f &

IL RUMORE DI UN'AUTO L'ATTIRO' ey A domani, per A domani’
ALLA FINESTRA. (Ecco/a 9 A i e sempre ,Consuelo. :




CONSUELO ENTRO' IN CASA £ S/ _, Finalmente F posso
FERMQ' SORPRESA E SECCATA £ vedere e pariare.”/ %
QUANDO VIDE LORENZO. - b G 4
'Il_'u quLo?dSefqra‘

orna a

Bar‘c:el\ona?/‘(

LA DONNA Si ERA AVVICINATA AL DIVANO T ho veduta ./ Eri con 1l torero. Sel‘
LORENZO ALLORA LE SI PIANTO' DI FRONTE la sua amante. Lo so0. lo sanno Fukk' ./

CON"'E""" DECISA. No.non sono partito.” @ Non e' vero./ Sono

Ho capito che era un trucco per chiacchiere della

mandarmi via ./ el B qente ./ Ma U,
grullo, ci credi/

Bene.Comm- - SO ST N

ci a prende-
re, delle
inziztive ...
. Una dote
““.che non h" &

\_conosco !4

Non'™ tollero 1" inganno . il tradimento ./ La tua ironia e fuort’

; : luoge.” So di’ essere
Onh ,dimenticavo di essere i nela melma,ma cerco
davanti a3 un puro, o liverarmere ./ Tu,
davanh all' innocenza./ invece. kb ci rotoll’
dentro come una
squaldrina.

4

Eppure mi’ hal'
preferita 3
tua moqglie /




T probisco di' nominaria ./
Non ne sel degna./ ———

Perche' ncn torny’
da lel, allora P

Gia'/...Ma stavolta || burrathino®

non H ha assecondata... s’ e’
ribellato. Ser tu che faral .
quello che vorro'.” -
Non H illudere, H’ ripeto!

Sono stufa di'_te ,non

o har capll-o?-—v—

. Mi scacciT
- Dimenkichi

C ONSUELD
ERA CALMA E
INDIFFERENTE .

LORENZO S/
ERA AVVICINATO
DOMINANDO LA
SU4 COLLERA
& CEDENDO
ALLA SUA
PASS/ONE .,

Prepara | tuol’ bagagli. Domani’
_lasceremo Madrid.

T ludi’ / Non
credere che
1o h sequa,
Era meglio,
che tu Fossl
andato 3

Barcellona /

Voglio vivere |3
mia vika ./ Non
pPOSSO avere
legami’.’ Voglio
essere livera/
Lo avrest do-
VUlo capire da
4 bn pezzo /...
VaHene
b 13sciami '/



Non posso vivere Eppure dovral Sbaqll
senza o) te ./ Non rggSEQnar'l-u alla
posso per‘de.rl-t.
- mo_alla olha

LE SPREZZAN-
7l PAROLE

DELL' AMMALIA-
TRICE FURONO
COME UNA
BRUCIANTE
FRUSTATA . e —
LORENZO LE
LASCIO' ANDARE
OUE VIOLENTIS-
SIM/ CEFFONI.
LA DONNA
CADDE RIVERSA
E LORENZO
L'AFFERRO'
ALLA GOLA, IN
PREDA A
CIECO FURORE .

Rinqrazia
lddio che
non voglio
macchiarmi
le mani d'.

sanque =
Vattene ./

tua sorte.

calcoll’ Consuelo
; Tu resteral’ con
; me e' FuHO an-o (Bl me . Non Soppo

% tero' di’ essere
; abbandonato ./

Ho perduto huHO
per ke — i “i =

Ah miserabile femmina ./
Vighacco /

\E/aH-ertje g
porta
via anche
1l Fuo

. cammeo/!

_ ﬂ AR, caplsc:o ;

VUOI un 1nden-
nzzov L3"

L [dentro, rel

cassetto, c'e’
del denaro.
Prendilo.”...

L GIOVANE
RALLENTO'
LA STRETTA
£ STRAPPO'
IL MEDAGLIO-
NE CH'ELLA
PORTAVA AL
COLLO, SUL
QUALE ERA
INCISO IL
SUO RITRATTO.

o

Si'.sel mdeqna

Non mi vedrar
piu'/ A costo

/__L.




ALLO SCROSCIO DEI! LAMP! E DEI TUON!

Mz Iz :
burera s/
Jodenszig
anche sulla
C3asa lonta-
==

Napoﬁ. L3
burera oe/
cielo e dellz
natura
porecedeva
quella o’€ gh
Inimi .,

S/ ALZO' E ANDO' A SCEUHQE FUOR/ CORALLINA S| ERA SVEGLIATA IMPAURITA .
DELLA FINESTRA. : ; i " : Mamma / Mamma ./

(D10 muo . che paurs ./
Pare un ammon:-

mento %) *—-{ i- |

Eccomi’, g B : @ Che paura. bk - Calma cara.
tesoro ./ Non S FEa o | |} B mammina ./ Non e' nulla. E

aver paura./; | . s o solo Il tuono .«
Yengo subitofd a1 e 4 ; C'e' temporale.




Ubhm...che S W CORALLINA S/ ERA
profumo./... \ RIADAGIATA , MA UN
Ti sel faHa y PENSIERO TORMENTOSO
ae._lla.e.sct oD ) MOLESTAVA IL SUO

| porti con re: CUORICINOG .

Y g Perche' esci
; adesso, mamma
| Perche:

Con questo -3 k.

Fempo ¥ Non & non esco.sto
sentl come fy o Ui’ con Fe.. .
piove 2... o) Y Ora dormi.e—

LA BAMBINA AVEVA RICHIUSO GLI OCCHI.CLARA ERA TORNATA

. NELLA SUA CAMERA .CREDENDO CHE DORMISSE. MA CORALLINA
X @U' NEL TINELLQ.

INTANTO . ANTONIO
CONTROLLAVA ALCUNI
CONTI MENTRE LA
SIGNORA LETIZIA |
LAVORAVA DI MAGLIA +
SUSSULTANDO AD
OGN! LAMPO E AD OGNI
TUONO .

B St Barbara, che rempaccio / E' i M3 perche' non var a leto?...
'E;_‘ne del mondo. Toto'.’ ——— [ T! ragqiungo subito, cara .
Py Lasciami’ -~
lavorare. . Ncheo .nﬁ; asp?go

Non mi firfito . Quesh
nkerrom- lamp1 My

‘pere .’/ led “ . !
; ‘. : Ne. fanno paura




CLARA ERA TORNATA DALLA BAMBINA. y/A Quanto -sel’ bells .
SUO CUORE DI MADRE ERA IN LOTTA COL B mamma cara.’
SUD CcuU D! i - :

L e OQE - 00 Non dormi’ il i e .madoradesso v—

Me |la com-
pri.mamms.,
= quella
L W bambola ™
! A MENTE aY . N T
DELLA 3 Ry o '-f» X
. PICCINA i ’ . ™ LN
| RITORNO' ¥ e -
IMPROWVAISA - Py 4
| MENTE SU UN
SUO INNOCENTE
DESIDER/IO
RIMASTO
INAPPAGATO .

.SI' ,Corallina, domani’ . SY'mammina.Graze/

te 13 comerero:.
Ma 3desso dormi.

F LoRr!l I

TEMPORALE
CONTINUAVA
FURIOSO . «—
UN FULMINE
SCOCCO' QUAS/
SULLA CASA .
/L TUONO
RIMBOMBO'
CUPAMENTE , LA
CAS4A PARVE
TREMARE DALLE
FONDAMENTA




Oh, Madre Sarﬂ-d salvacl’ tu./ Che lampo./ Che tuonot E' il
finimondo ./ :

EPMENMTA 04
UN'OSCURA
INQUIETUDINE .
LA PRECOCE.
BAMBINA TENEVA
GL/ OCCHI
SOCCHIUS! E
TENDEVA
L'ORECCHIO A
COGL/ERE OGNI
MINIMO RUMORE
NELLA STANZA

Ma che fine del DELLA MADRE .

mondo./ E'soltan-
o un temporale /
Su'.alzat ,andiamo
3 leHo. 1 contt I
Finiro' domani' ./

(Sono ancora i)
bella e )
‘giovane X...)

CORALLINA FINGEVA D/ DORMIRE . RICORDAVA CHE CLARA DIEDE UN'ULTIMA OCCHIATA ALLA
UN GIORNO. It BABBO ERA PARTITO E NON ERA PIU' ELE LUCK,
TOENA?O LA MAMMA AVEVA PIANTO.,.. E ADESSO ) B a2




MENTRE IL PASSO DELLA s ; SALTO' GIU!
MADRE S/ ALLONTANAVA B S DAL LETTO..,
LUNGO It CORRIDOIO,

CORALLINA S/ ERA '

ALZATA,

... & CORSE "SUL PIANEROTTOLO :COL CUORE MA LA MADRE NON UDI'. ELLA GIA' CORREVA
GONFIO » CHI4MANDO CON VOCE SOFFOCATA VERSO L'AUTO CHE L'ASPETTAVA...

DAL PIANTO, 1 . i O 1 ’
; ilnd Mamma 4 - :ﬁi e R

. s

No.mammina.no/
Non andare /...
Non andare via /

; 'CORALUNA :

- CHIUSE GLI
. OCCHI QUAS! .
PER NON

VEDERE .

GROSSE LACRIME
| RIGARONO L
P/ICCOLO VOLTO
MENTRE GRIDAVA
OISPERATAMENTE.




CLARA ERA SALITA SULLA MACCHINA, ACCANTO
A RAIMONDO E ANDAVA CON LU/ VERSO LA
St NUOVA FELICITA',

POl SCESE A PRECIPIZIO LA SCALA DEL GIARDINO PER !NSEGU/RE L 'AUFO CHE LE PORTAKA
viA A SUA M.‘MMA AOO-QAM &

1117} qn]
{.”“"

SO?' 70 LA
PIOGGIA
TORRENZIA-
LE LA SUA
CAMICIA DA
NOTTE S/
INFRADICIO'
ELLA S/
FERMO'
TREMANTE
D! FREDDQ
E DI RAURA .

S/ FERMO'
GUARDAN -
D0 CON
DOLOROSA
ANGOSCIA
NEL VAGO,
OSCURO
PRESENT!-
MENTO DI
UN MALE
IRREPA -
RABILE ,

&

. 7. ufmme
SQUArcIo’ 1l buld

lella noke.

ifo! come una
ImMmensa
vamoals, segwfo
da un prolunga
cyoo rombo ol
HIONO .
L3 terra e Il
cielo ,oa-rver'o
Hemare./




T 0 U r ? PSR, -._.I.'_. R = v
S CoraniL 0P M pareva T impressions sempre Fanto

i So e T
, o, ~ / -

N
: . . No.e'la prima volts. Non mi’
E'una tua immagnazione, Che cosa sento Hranquills. ..

vuol sentire con questo tempaccio T [l PORTAMI INDIETRO ./

Portart’ indietro 2 Ho ateso tanto Comprendimi’, Raimondo, + e
1 - L ~— -- - \

WP G,

Se mi ami . riportami’ 3 casa, Come vuol
Ho un triste presentimento... cara./...

POCO DOPO . CON UNO STRIDORE D/ FRENI, L'AUTO W FRATTANTO COSA ERA AVVENUTD DEL-
D £4MONDO, S| FERMO' VICINO AL CANCELLO O/ W L4 POVERA BIMBA 2 SULL'ACQUA. D]
VILLA SANTINI | UNA POZZANGHERA GALLEGGIAVA UNA

= e ik B . Jl PANTOFOLINA PERDUTA DA CORALLINA.
L]

a s,
e LU - G .
e : ey ™

- G




Vuol' che ' accompagni’, Clara?
‘—-—-- e ] ‘ﬁ
LN ;

No risco di no ./
L e rso .

ALLORA AVEVA SALITO LE SCALE DI
CORSA E S| ERA PRECIPITATA NELLA
CAMERA DELLA BIMBA. ;

CORALLINA ./
==X

MENTRE LA MACCHINA S! ALLONTANAVA, CLARA
S/ FERMQ' SGOMENTA SCORGENDO LA FANTOFO-

LINA . (Dio mio,Coralling /.. .)
_— T

Bambina. Oh.mammina! Ser’
bambina SeseemeNT T hornakae

’
m;a.—‘—-

Non piangere .
cara./Nomn i
lasceroc' mal piu',
Restero sempre
con te./ Ho avuto
tanta paura./




Per fortuna che § 4 % 2 i B Perdonatem) ./
I0e Toro' non & : 53 T Questo tempo
eravamo andah | Fadis "B L mi’ ha sconwvollo
a leHo. L' abbiamo’ L& ¢ Il cervello., Ma
sentita gridare e | At _ ora ho ritrovato
slamo corsi’ Qiu'. : 3 ke me stesss./

L' sbbiamo Hovarai B ol 1] > ,

svenuta nell'acqua

Che’spavenl-o.mlo 1

B10 / ——————1 §

(Nor si’ loHa contro

il oeskino.”) |
i I R LGE‘ENZDJL :
. ANTANTO , MIGLIOR -
. SULLA RIvA INCISORE DEL~
. DESERTA O/ LO STABILI-
 UN FIUME , MENTO SANTINI;
UN UOMO AVEVA ,
DISPERATO CONOSCIUTO
£ S0LO UN GIORNO,
- RIVIVEVA | LA BELLA E
GIORN/ AFFASCINANTE
. FELICI DI CONSUELO,
" UN FATALE UNA CANTANTE
' INCONTRO . SPAGNOLA DEL
VARIETA', DI
PASSAGGIO

PER NAFOL/.

“Perche' mi' quardate Mz 1o 1 Non importa.
- cos!' Fissamente come NoN COSSo | S Sono  certo
P ise voleste sc_r-ut-gr-e rn Farvi da | ji che non lo
L fondo all'animas modella, ™ dimentichero!

Non ho @

N oiu' Il voskro
tempo '8 ' Ral ;
disponibile.!
‘——_T—

VI' Quardo perche'

sl-uglb I vostro volto

2 SUe espression)
lio fare un cam-
. . Meo INciso

e nel ccaralio




C'e' |\a senorita
COnsue\o?——«\{——

ALLOG+

Glava
LA CAN-

MNr&' b

CONSUELO LO AVEVA IMMEDIATAMENTE

RAGGIUNTO. Ho mantenuto la mia
promessa . ECco 1| Cammeo .. un

otrimo prel-esl-o per venire 3@
I-r'ovar\fl ;

Come ? Avevate
bisogno 4 un
pretesto??

Che passmne / Non lo avret
smmaqma o ’ﬁ/————

LA CAMERIERA PERSONALE LO AVEVA /NTEODOF
TO SENZA INDUGIO.

S' accomodi. La senorita o~
lo atende. Y

Grazie.

E' bellissimo questo cammeo./ Mi

rassomiqQlia perFeH-amerﬂ-e Avetre
buona memoria.

So che non
~vi dimenti-

EGLI TRATTENNE LA MANO DELL*ENCANMDORA .
EL!.A D.-‘VENNE mochﬁrE. INVITANTE . . ;

?;"#\




LORENZQ ACCOLSE IL TACITO »WI/ITO D!VENNEI STRETTO NELLA MORSA DEI RICORD/,

AUDACE ABBRA‘CCFO' L4 DONNA

EGLI ORA PENSAVA ALLA
SUA ROVINA + Al DOLORI
CHE AVEVA LASCIATO
DIETRO' DI SE',

(Tutro e finito 4

Nor mi’ resta
che morire. { .

LORENZO AVEVA RIPRESO A CAMMINARE,
MA ESITAVA AD ATTUARE L TRAGICO
. PROGETTO CHE LO AVEVA SPINTO SU

- QUELLA RIVA . (Sono diventato
j cos/' vile .. )

LORENZO AVEVA SCAGLIATO NEL FIUME
IL FUNESTO mmg

AL DI LA' DEL FIUME UN VECCHIO
PESCATORE SPEZZAVA | TRAVICEL -
LI DI UNA CAPANNA ABBANDONATA.

IL RICORDO DI CONSUELO LO TORMENTAVA . EGL!
S/ RIVEDEVA CON LEI..

Ti' amo perduivamenl-e J




MA ELLA MENTIVA NON BB
ERA CHE UNA FEMMINA & -LONTM
VOLUBILE E CAPRICCIOSA, J») IRV FES
AVIDA DI AVVENTURE "VINTA
E DI RICCHEZZE. . . CDALLA

(Che vergogna, solo.  STANCHEZZA

con I8 morte potro g‘ﬁﬁé: A

\ > e i

| ISERESRIS)—y— BT

| ERA_ADDOR-
| MENTATA
VICINO ALLA
' FIGLIOLA,

|

 MOMENTO

" | CORALLINA

5 | S/ SVEGLIO
L | D/ SOPRAS~
l SALTO...

PER UN CASO TELEPATICO Quanta acqua /
L'INCUBO DELLA BAMBI- M3amma ...
NA CONTINUAVA . . . Quanta Icqu3...

MISTERIO~
SAMENTE ,
DAL
PROFONDO
DEL SUO
ANIMO LO
| ASSALI' IL
| RICORDO
DELLA SUA
BAMBINA .

I psws;sgoNg & E
LORENZO ANDA - . IVEDE -
ORA ALLA MOGLIE vA gﬁm
E ALLA BIMBA . : E CORAL-

(Non i’ perdo- .. "7 LINA.STRET-
¢ anno mat.s . TE L'UNA
' | ALL'ALTRA

. COMEe
 QUANDO
- ASPETTAVA-

!

o B
!l' GEYEQI..-

e [ .




COME POTEVA L
SPERARE D/ e' una solg. FIUME . : s
na so/3.) il [Drc mEQ;

I soluzione B S! VOLTO' E SI DIRESSE DECISO VERSO /L
peroonamid) ..

RICOSTRUIRE IL
FOCOLARE
DISTRUTTO P

Fermat’/ Che vuol Fare? Perche!'
vuol distruggere Il piu' alto dono
di Dio ¥ Cosi' non salvi’ neppure

M TR la fua anima.’ Questa puc' essere L

P Y ‘ : g ’ ORENZO

oo A per ie lislos oo unginuors vies S/ ERA
PESOA- VOLTATO i e
- TORE LE INATTESE
AVEVA PAROLE DEL
INTUITO e .

I ERANO STATE
PROSUD 5 COME UNA
TO £ LO. IMPROVVISA
TRATTEN- LUCE NEL
NE CON BUIO DELLA4
UN GRIDO ool

COSCIENZA.

Chi' sei'? ALLORA LORENZO ALZO' GLI OCCH! AL CIELO.
.—_—T—

(Signore Iddio . non mi° sbbandonare.,)




L'ALBA DI QUEL GIORNO LA TEPIDA CAREZZA DEL
TROVO' CLARA E CORALLINA ; L SOLE SVEGLIO' CLARA . —

ADDORMENTATE L' UNA ) ;
. i : Come riposSa .
ACCANTO ALL'ALTRA. _ o [ covers bmoav

PO/ ELLA VOLSE LO SGUARDO VERSO SRR ' ...dammi’ Fu 13
LA MADONNINA . i ) % forza CEI loHare.
Madre Santa, perdonami e \ E‘g\\rgqaa r%tagr‘a.
liberami’ dalle tentazioni - piccola.Non 1a
del peccato.. .~y avnen r s " lascero' mal’

' . . sola...

SANTINI ERA 7 v Chi sa che cosa
ENTRATO IN QUEL . avere pensato
MOMENTO ED AVEVA #2020 e 0 gt e - e
CAPITO IL SUO ) . 3 /
SEGRETO . o\ i ' ¥ sy

Che Dio B
esaudisca./
i




NESSUNO HA _ S
PENSATO MALE e _

OV TR 7 e BT ity : NA SENIHAM
lam. pinantlh & : : é" PASSATA .
D/CO VENIVA
:_.OGM‘ G/ORNO A4
VISITARE LA BIMBA.
- SANTINI ERA o
SEMPRE PRESENTE .
PERCHE' VIVEVA IN
GRANDE ANSIA
PER LA SALUTE 3
. DI CORALLINA , e

Satl'Corallina . i verro' a trovare anche MENTRE SANTINI ACCOMPAGNAVA
domani’, Ser con\-enl-a':’ IL MEDICO, ZI4 LETIZI4 S/ SEDETTE
B cobi e VICINO ALLA MALATA .

quariro / ¢ T 3 Come H' _ Bene,zieHa.

‘—_‘V”"&

/L. MEDICO E SANTIN! S! ERANO FERMAT! Comprendo Il Fuo :
SUL PIANEROTTOLO . dolore . ma dev!’ morte

o -. — i _,_‘- oy
Ho tentato tutte le cure . Sono ser’ Sssegnart . il ";,%”s’ggﬁg
%orm che lotamo per |3 salvezza | Y, & W= ¥ CSUOL
I questa creatura.Ma I3 scienza W F WL edorescelt

umana non puo' Far nulla./




Coraqqio, devi essere forte.
Ser l'Unico sostegno di Clara
in queste momento, Fa che.
non legga |a verikra' nel’ tuol
_occhi', quando torna.

*

CLARA ERA ANDATA A COMPRARE |- BALOCCH!
CHE AVEVA PROMESSO A CORALLINA ..

E' quests la St sty
bambola che remevo

. ler cerca? g’ non

“ P¥ea hovarla

IN QUEL MEDESIMO ISTANTE RAIMONDO SCENDE- RoiallGiSl Sl gl eR el

VA DALLA SUA AUTO.DAVANTI VILLA SANTINI. rornato.
Ehi, Beﬂlamliﬂo I' 2 =
AR AP 5,

Che vuol dire 2 Cos'e'
b slccessopy? ————
Corallina

La si-signora non.
c'e'. E po-pol aa
abbiamo &
altro per

Ia teska.

FB T

{
|
¢
;
i
.

RAIMONDO ESITO' UN ISTANTE , PO/
UNFILO' IL CANCELLO RISOLUTAMENT!




NELL' ANTICAMERA DELLA VILLA INCONTRO'IE PR L S 3ccomodt

' A 24TA. oY ™ signor Murrt, Vado
LA SIGNORA LETIZIA .TUTTA AFEACCENDATA & | A X %hlamarlo -, Vado

La signora Clara noncletl. | = L - ! 7

Non cerco |la
signora, ma

Grazie.

signora//s

LA CONVERSAZIONE DE! DUE UOMINI SI ERA Un uomo non deve mal sbban-
AVVIATA SU UN TRISTE ARGOMENTO . donare | propri’ Figlh'. Almeno

Abbiamo tentato tuHe le cure . ma e ke e I-r-ovar-lc.).f ;
andata sempre peqgiorando. ACCUSO Y -/ Tranquilizzatev
Lorenzo anche di' questo.” e : rorners‘. .

O B

g

3 Madrid per
caso. La sua
avventura con
quella donna
ska per Fnire.
Era 'moll-a_ .
awviliro, Presto
tornero' lagQiu'
€ se |o hrovero!
qli’ parlero' 0./

PUNTO DI USCIRE VIDE CLARA CHE RIENTRA -
A E SI NASCOSE. A T

(E'meglio che non
mi' veds golesso.’

L'ho incontrato d Lk ”3 RAIMONDO AVEVA LASCIATO SANTINI. SUL
o ..'.. '
|
!




V4 Gt N g U A
- o poer
Clara A
VERSO' e
VELOCE- . SGUARDO
MENTE RSN APPASS/O-
IL GIAR- NATO. MA
OINO . AVEVA
g}f,f“‘ DECISO
O/ SACRI-
e FICARE L
DERE s
e ALLA
R ’ TRANQUIL-
BINA. Fgr LITA' DEL~
' et 14 DONNA
o AMATA .

i E g

i o t'mammal Quanh bei :

g’ggg%\ano}‘,lﬁ S—T—T— qlocattoll’.” Tukk
Ciaes | RmepeEs € WY per Coraiina.” I AN
e by - = A S/ S0RZ0"
MATERNA E S/ DERE . o
| SFORZAVA DI oAy
ESSERE ALLE- MADRE CON
GRA QUANDO INTENSO
| ERA VICINA AFFETTO E
ALLA PICCOLA. o AR
| ANCHE  Zi4 MESTIZ/A ,
LETIZIA NON COME SE
LASC/AVA MA/ NON

LA MALATINA,
|CHE S| FACEVA
SEMPRE PIU'
|\PALLIDA E
PIU' STANCA .

Ved!' P E' la bambola [ PO/ LA BIMBA RECLINO' IL CAPO CHIUSE GL/

che volevt'. ., . OCCH/ COME SE S| FOSSE ADDORMENTATA ...
o il 2’ : y- o - ; L " ; . ,I-_.-' "“-"—._; CORALLJNA .’.. 4
: Sty mammina . -~ Correte 3

medico . Z\a
hzia ./




4 Ascoltami’./ Quells SANTIN! COMPRESE DI ESSERS! LASCIATO -
e ke gwga ha’ blfoqgéav O W TRASPORTARE E S INGINOCCHIO" UMILMENTE.
3 U puol’, Fu |
[ . salvariap/ ==18 l-anl-e Perdonami’./ Sono

Fuori di' me dal
PéVEEO QraEye e dolore... Tt
SANTINI ! supplico.salva
SCONVOL- P Ve A quella povera
70 DAL | ' gyl creatura /) ——¢

TONIO IN

SE coQALL‘NA WIS M /. MEOICO ERA SUBITO ACCORSO. o

= Venga venqga , dottore ./

_._-—'—l______,.—f"——-""'"-—-—-—
4LLORA  YUOL DIRE CHE DIiO ... Ho Fanta paura./

CHE — 2 ——— __—t— N calmt.
SOAVE HA BISOGNg, DI ANGEL!.: EItarie=it4
MISTICA —_— - — Spehamo
VOCcE - _ ' ancora.
RISPON- = 1 -

DESSE

ALL' IM-

PLORAN~

TE . s

o

[mome E MUTA,
CLARA GUARDAVA
FISSAMENTE Ll SUA
CREATURA SENZA
OSARE DI TOCCARLA,
NELL' ILLUSIONE DI
UN' ULTIMA SPERAN-
ZA. MA PRESTO
L' ORRIBILE VERITA'
S/ FECE STRADA
NEL SUO ANIMO .+

506



LA SIGNORA LETIZIA ENTRAVA IN Guardami,Corallina...
QUEL MOMENTO oEGU!TA DAL MED/CO Guardami, fglia mia ./
, SOND LA TUA MAMMA !

LA BAMBOLA TANTO DES/DERATA CADDE DAL
LETTO CON UN TONFO QUAS! IMPERCETTIBILE,
CHE S'INGIGANT]' NEL GREVE SILENZIO DELLA

STANZ‘A

LA POVERA MADRE SOLLEVO' LA
SUA CREATURA FRA LE BRACCIA. -

~




.. .METTENDOS! A CULLARLA WA Dorme la mis
' .. Dorme ,

COME SE DORMISSE. NEGLL W ~" %, bimba. g ,
OCCH! DOLENTI DELLA . _ - sveqliake.
POVERA MADRE BRILLAVA
UNA DOLCE , CALMA FOLL

SUA MENTE ERA
SEMPRE SVANITA €
FISSATA SU UN ~ |
RICORDO INCANCEL-
LABILE. LORENZO
INTANTO ERA {
TORNATO, PENTITO
S,

_ o
LAVORO E DI =~

R k&_-‘aeuzzdvg‘.!....

Come Qqal 1l tempo la Potra' mal' perdonarmi

sta |3 rende piU' nervosa! ll Apbr” Chi soffre sa anche . .
malata, ; .
) Y Pover= fede. . .comprendere e L
dottore: Ay ‘ﬁr%‘ i pergonare. -t 1
g Wi ‘. - . " - e

Clara /

Riuscira: I'esperi- Lo spero...Ora lel' vada e ] Potra
mepto dottore 2 si attenga alle mie istruzionifl quarire .
| s 7 Vs
=¥ 1 _signore.

|




LORENZO S| ERA FERMATO TREPIDAN-
TE A QUALCHE PASSO DALLA MOGLIE,
E L'AVEVA CHIAMATA CON INFINITA
TENEREZZA.

MA ELLA NON RISPOSE. ORA LE SEMBRAVA CHE LA SUA BIMBA LE GIRASSE INTORNO
CON LE SUE ALl D'ANGELO E CHE LA CHIAMASSE. . .

Mammina /. . . " W o ’
Mamrminascarafe s e Bt gy
. - b

Finalmentke
sel’ tornatko,

NEL MEDESIMO
ISTANTE
CH

. LA SENSAZIO-

. NE DI UDIRE

. INTORNO' A

SE' UN LIEVE

FRUSCIO D'ALI
UNA VOCE

E .
; w&EﬁrfALE-.- 4



QUEL NOME E
QUELLA VOCE
PARVERO TROVARE
UN'ECO

NELL' ANIMO D/
CLARA ,v— ELLA
CERCO' NELLA

SU4 MEMOR/A

A LUNGO .
LENTAMENTE . «—

POl SCRUTO!

L"UOMO CHE L'AVE-

VA CHIAMATA .

UN NOME SFUGG!’
SOMMESSAMENTE
DALLE SUE LABBRA, ° i

M/ FREMITO ARCANO AGITO'
[ CESPUGL! FIORITI., UN
IMMENSO . MISTERIOSO
PALPITO DI VITA UNIVA LA
TERRA £ IL CIELQ ...

E LASSU', IN ALTO IN ALTO,
TRA CANDIDI CIRRI: UN
PICCOLO ANGELO SORRIDEVA
CONTENTO PERCHE' CON IL
SACR/FICIO DELLA SUA
VITA AVEVA SALVATO LA
MADRE DAL PECCATQ E
RICONDOTTO IL PADRE AL
DOVERE .

CaeT==D

Nel prossimo
numero

IL BIVIO

con

RAF VALLONE A
CHARLES VANEL - CLAUDINE DUPUS =¥




con

= RAF VALLONE

\

CHARLES VANEL
CLAUDINE DUPUIS

E IL PROSSIMO FILM m

drammatico
sentimentale

che si svolge con un ritmo ed

un interesse che nulla hanno

da invidiare ai migliori films
americani...




Due abiti di una eleganza squisita che potran-
no essere portati per ballo o per riunioni
nelle ultime tiepide serate estive, pin avanti
vi saranno preziosi durante 'autunno e |'in-
vernp soito un elegante cappotto o una pel-
liccia. La loro splendida linea e la loro raffi-
natezza i rende intramontabili.

N ‘ » -
ol ~ 5
Fonst o
wit? -
% K
5“! b
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Abito da ballo o da riunione elegante in
un luminoso tessuto di taffetd bianco
stampato a mazz di fiori pallidi. Le ma-
niche lunghe ed il 'decollet¢é ampio ¢
rotondo fanno si che possa esser indossato
in qualunque stagione., La larga gonna &
arricchita da drappeggi laterali. Accessori
bianchi, neri o tinta p:%ll:]lo. 11 modello

¢ di- @ifendy. " o

AEONH e

'\, £

-

- S ..
1 U—-—'\j
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-
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Elegantissimo anche quest’abito }ﬁ; broe-
cato color malva a piccole foglie dorp, »
Gonna scampanata e corpetto che s'insce-
risce a punta, teso anche pil  .nciato
dalla profonu scollatura a V. Anche qui
le maniche s v quasi lunghe ¢ possono
venir complet:.: o mno da guanti in
tinta chiara. Modelln francese di Maggy
Rout



